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Salute e benessere: 
l’evento nazionale 

sulle disuguaglianze di salute
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Un’utopia sostenibile

• La «Tempesta perfetta» come «tracollo della civiltà» a fronte degli shocks 
della modernità, è stata prevista già dal Club di Roma nel 1972 (The limits of 
growth, U.P.N.Y. 1972)

• E’ sempre più evidente che il soddisfacimento dei bisogni della presente 
generazione compromette la sostenibilità ed il benessere delle future 
generazioni

• «L’utopia sostenibile» (Laterza 2018) è il titolo del libro di Enrico Giovannini 
che illustra la necessità di una «immaginazione utopica» e di uno «sviluppo 
sostenibile», come indicato dall’Agenda Onu 2030, sottoscritta da  193 paesi 
del mondo nel 2015
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L’Agenda Globale delle Nazioni 

Unite e i Sustainable 

Development Goals (SDGs):

• 17 obiettivi

• 169 target

• 240+ indicatori

Una visione integrata dello sviluppo, 

basata su quattro pilastri:

• Economia

• Società

• Ambiente

• Istituzioni

Tre principi:

• Integrazione

• Universalità

• Partecipazione

L’Agenda ONU 2030 per 

lo sviluppo sostenibile

4



4 Pilastri e 17 Obiettivi

• Sociale: povertà (1), fame (2), salute e benessere (3), 
educazione (4), uguaglianza di genere (5),  altre disuguaglianze 
(10), città inclusive (11)

• Economia: crescita economica e lavoro per tutti (8), 
industrializzazione equa e strutture resilienti (9), modelli 
sostenibili di produzione e consumo (12)  

• Ambiente: acqua (6),  energia (7),  clima (13), mare (14),  
ecosistema (15)

• Istituzioni: pace e giustizia (16), partenariato mondiale (17)
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Da EGO a ECO
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Niente 
scarti né 
materiali 
né umani

Nessuna 
disparità né 
materiale né 

umana



La circolarità a tutti i livelli

Carla Collicelli ASviS



La felicità interna lorda
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• L’Unione europea mostra:

• segni di miglioramento per dieci Goal: povertà, alimentazione, salute, 

istruzione, parità di genere, lavoro, disuguaglianze, città, ecosistemi 

marini, governance

• stabilità per sei Goal: energia, innovazione, economia circolare,

cambiamento climatico, ecosistemi terrestri, partnership

L’Unione europea è l’area geopolitica più sostenibile al mondo

MA

L’Unione europea non è su un sentiero di sviluppo sostenibile

Lo stato dell’arte in Europa
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• In nove casi l’Italia fa peggio della media europea: povertà,

istruzione, lavoro, innovazione, disuguaglianze, città, ecosistemi

marini, governance, partnerships.

• In un caso l’Italia presenta un dato vicino a quello dell’Unione

europea: parità di genere.

• In sei casi l’Italia fa meglio dell’Unione europea:

alimentazione, salute, energia, economia circolare, ecosistemi

terrestri, cambiamento climatico.

L’Italia rispetto all’Europa
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L’Obiettivo 3 (Salute e 
benessere per tutti) in Europa
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Ma disuguaglianze tra paesi
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L’Obiettivo 3 (Salute e 
benessere per tutti) in Italia
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Il composito migliora fino al 2014
per la riduzione dei tassi di 
mortalità, degli incidenti stradali e
dei comportamenti a rischio nel
consumo di alcol. Nel triennio più
recente l’indicatore è stabile e nel
2017 si riavvicina al picco
registrato nel 2014



Gli indicatori dell’indice 
composito
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Tasso di mortalita neonatale

Tasso di mortalità infantile

Tasso standardizzato di mortalita per le maggiori cause di morte tra 30-69 anni

Tasso standardizzato di mortalita per suicidio

Litri di alcol pro capite

Proporzione standardizzata di persone di 14 anni e più che presentano almeno un comportamento a rischio nel 
consumo di alcol

Tasso di mortalita per incidente stradale

Tasso di lesività grave per incidente stradale

Tasso standardizzato di mortalità per avvelenamento accidentale

Proporzione standardizzata di persone di 15 anni o più che dichiarano di fumare attualmente

Copertura vaccinale antinfluenzale età 65+

Spesa sanitaria delle famiglie (pro-capite)



Ma differenze tra Regioni 
molto marcate
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Le tante facce 
della disuguaglianza di salute

• Spesa sanitaria pro-capite, pubblica e di tasca propria

• Morti evitabili con la prevenzione e con le terapie

• Speranza di vita alla nascita

• Accesso alle cure ed alle terapie innovative

• Presenza di servizi sul territorio

• Tempi di attesa per l’accesso alle cure
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Eppure le priorità sono chiare
Indagine Eumetra 2019
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Indagine 
Eumetra
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Le proposte di ASviS

Per l’Europa
• l’Agenda 2030 come priorità strategica 2019-2024, con riferimento a:

• Trattato di Lisbona (2007) sviluppo sostenibile, occupazione, ambiente,

protezione sociale, parità, ecc.

• Parlamento europeo (2019) obiettivi di sviluppo sostenibile in tutte le

politiche, quadro finanziario di sostegno agli obiettivi dell’Agenda, Semestre

europeo per SDGs

• CESE Test di sostenibilità, Vicepresidente della Commissione dedicato,

società civile

• Commissione europea (2019) Reflection paper con tre scenari
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Le proposte di ASviS

Per l’Italia
• Inserire lo sviluppo sostenibile in Costituzione

• Utilizzare gli indicatori BES per valutare le politiche

• Inserire l’Agenda 2030 nella programmazione delle amministrazioni

pubbliche;

• Avviare una Commissione nazionale per lo sviluppo sostenibile presso la

Presidenza del Consiglio;

• trasformare il CIPE in Comitato per lo Sviluppo Sostenibile;

• istituire il Consiglio per le politiche di genere e definire un’Agenda urbana per

lo sviluppo sostenibile;

• Dare vita a programmi di formazione sull’Agenda 2030 per il Parlamento ed i

dirigenti della Pa
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Il BES nel DEF 2017
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Il BES nel DEF 2018
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Per l’obiettivo 3:
❑Speranza di vita in buona salute
Numero medio di anni che un bambino nato nell'anno di riferimento può aspettarsi di 
vivere in buona salute, nell'ipotesi che i rischi di malattia e morte alle diverse età osservati 
in quello stesso anno rimangano costanti nel tempo. 

❑Eccesso di peso
Proporzione standardizzata di persone di 18 anni e più in sovrappeso o obese sul totale 
delle persone di 18 anni e più. 



L’analisi della

Legge di Bilancio 2019

• Priorità alla lotta alla povertà è condivisibile, ma c’è poca attenzione a

dimensioni importanti della povertà (ad esempio, working poor).

• Interventi utili per l’agricoltura, ma manca una visione integrata.

• Misure utili sulla salute, ma non risolutive dei problemi del Ssn 

e delle disuguaglianze esistenti (in base al territorio e alla 

cittadinanza), che anzi rischiano di aumentare a causa di 

alcune scelte fatte nella Legge di Bilancio.

• Interventi limitati per l’educazione, ancorché utili, e mancanza di misure per

fronteggiare adeguatamente, anche in termini qualitativi, il turnover del

personale, probabilmente accelerato da «Quota 100».



La valutazione ex-ante

delle nuove iniziative

Il lavoro dell’ASviS ha dimostrato che una tale valutazione

è possibile:
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Il  Decalogo della salute 
sostenibile proposto da ASviS

1. Salute in tutte le    
politiche

2. Attuazione dei LEA

3. Prevenzione 

4. Medicina della povertà

5. Sprechi e abusi

6. Informazione ed educazione 
sanitaria

7. Combattere le disuguaglianze

8. Ricerca e innovazione

9. Integrazione socio-sanitaria e 
territorio

10. Privato sociale



Compiti e responsabilità

Presidenza del Consiglio

Programmazione, misurazione, informazione, 
educazione sanitaria

Ministero della Salute
Attuazione dei LEA,  equità di accesso, 

continuità assistenziale

Istituto Superiore di Sanità
Prevenzione, monitoraggio, ricerca

Enti locali

Assetto urbano, trasporti, verde e tempo libero

Regioni

Integrazione territoriale,  formazione del 
personale, lotta agli abusi e sprechi

Miur
Formazione ed educazione,  sporti e stili 

di vita, sanità digitale

Ministero del Lavoro
Benessere organizzativo, Terzo settore, 

welfare aziendale
INMP

Povertà, immigrazione
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Rafforzare i fattori di protezione sociale (famiglia, casa, valori, 
fiducia, speranza)

Creare comunità e dialogo per la condivisione, il mutuo aiuto, la 
solidarietà di quartiere

Promuovere la redistribuzione del reddito e l’equità distributiva

Promuovere la responsabilità dei servizi pubblici locali, il “welfare 
locale”, l’integrazione dei servizi, la continuità assistenziale

Promuovere la cultura della sobrietà e del vero benessere

Lavorare in termini promozionali e 
non solo riparativi



• Più di 200 Associazioni rappresentative delle parti sociali, in particolare 

associazioni imprenditoriali, sindacali e del Terzo Settore

• Reti di associazioni della società civile che riguardano specifici SDGs

• Associazioni di enti territoriali

• Università e centri di ricerca pubblici e privati, e relative reti

• Associazioni di operatori attivi nei mondi della cultura e 

dell’informazione

• Fondazioni e reti di fondazioni

• Soggetti italiani appartenenti ad associazioni e reti internazionali attive 

sui temi dello sviluppo sostenibile

L’Alleanza: chi partecipa?



Il Rapporto annuale 
(2016, 2017, 2018)

➢ 3 Rapporti annuali che analizzano lo stato dell’arte 
nazionale e regionale

➢ Indicatori compositi per Goal a livello nazionale e 
regionale

➢ Esame delle politiche di settore e di sistema
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➢ Nel 2018 più di 700 eventi, nel 2019 più di 1.000
riconducibili alle seguenti categorie:

➢ Convegni
➢ Seminari
➢ Workshop
➢ Lectio magistralis
➢ Spettacoli
➢ Mostre
➢ Flashmob
➢ Attività sportive
➢ Altre tipologie di evento

Il Festival dello Sviluppo 
Sostenibile (2017, 2018 e 2019)



Il sito dell’Alleanza:

www.asvis.it

http://www.asvis.it/


Cosa ci aspettiamo 
da questo evento

• Idee e proposte per un lavoro comune sull’Obiettivo 3 e 
l’equità di salute

• sensibilizzazione degli operatori, della pubblica opinione e  dei 
cittadini

• educazione allo sviluppo sostenibile, con particolare attenzione alle 
giovani generazioni, ed ai decision maker

• predisposizione di strumenti di monitoraggio per il conseguimento 
degli obiettivi

• creazione di un Tavolo di confronto e di consultazione strategica
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Sostenibilità come stimolo di 
civilizzazione e umanizzazione

Grazie 

dell’attenzione!

C. Collicelli - Fondazione Censis

c.collicelli.17@gmail.com


